
Modalità per richiedere l’esenzione per:

 farmaci

♦ I titolari di pensione e i familiari a carico, con un reddito complessivo riferito all’anno
precedente e al nucleo familiare fiscale inferiore a 8.263,31 euro (oppure 11.362,05 in
presenza del coniuge, maggiorato di 516,24 euro per ogni figlio a carico)

♦ i disoccupati iscritti agli elenchi anagrafici per l’impiego e i familiari a carico

♦ i lavoratori in mobilità e i familiari a carico

♦ i lavoratori in cassa integrazione straordinaria e i familiari a carico

devono ritirare, se non l’hanno già fatto, presso gli uffici indicati dall’Asl il modulo di
autocertificazione, che attesta le condizioni per ottenere l’esenzione;
il modulo dovrà essere compilato e riconsegnato agli uffici che, verificato il corretto
inserimento di tutti i dati richiesti, ne rilasciano una sezione, appositamente timbrata,
che attesta il diritto all’esenzione;
per le esenzioni, il cittadino deve presentare questa certificazione al medico che
provvederà a segnalarlo sulla ricetta.

♦ I soggetti affetti da patologie croniche o rare, certificate dal tesserino rosa, hanno
diritto, per la patologia specifica, alle esenzioni previste

- per l’esenzione parziale (50% ticket) è sufficiente “esibire” il tesserino rosa
- per l’esenzione totale (redditi familiari inferiori a 46.600 euro) è necessario
un apposito modulo dell’Asl.

Chi non avesse ancora il tesserino rosa che dà diritto all’esenzione, deve rivolgersi al
proprio medico di base.

♦ Per il tesserino verde (invalidità civile parziale o totale) ci si deve rivolgere al patronato
INCA o all’ASL.

 prestazioni specialistiche e ambulatoriali
Nel caso si abbia diritto all’esenzione, quando il medico di base prescrive la prestazione
specialistica, è necessario presentare il tesserino rosa (valido solo per la patologia
specifica) o verde (in caso di invalidità civile superiore ai 2/3) o l’autocertificazione (in caso
di esenzione per reddito).

 prestazioni di pronto soccorso
Quando al Pronto Soccorso viene richiesto il pagamento del ticket per prestazioni non
urgenti (codice bianco), ci si regola come per le prestazioni specialistiche.
Ricordiamo che i cittadini sotto i 14 e sopra i 65 anni non sono tenuti a produrre alcuna
certificazione, perché non pagano, indipendentemente dal reddito.
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